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ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE.


	Periodo 1.7.98/30.6.99





Si ricorda che, in applicazione della legge n. 153/88, contenente disposizioni sulla corresponsione dell'assegno per il nucleo familiare, entrano in vigore, dal 1.7.1998 al 30.6.1999, i nuovi limiti di reddito, rivalutati in base alla variazione dei prezzi al consumo intervenuta tra l’anno di riferimento dei redditi per la corresponsione dell’assegno e l’anno immediatamente precedente (attualmente tra il 1996 e il 1997).





La suddetta variazione percentuale da considerare ai fini della rivalutazione in oggetto dal 1.7.1998 è risultata, secondo quanto comunicato dall’ISTAT, pari al 1,7 per cento.





In relazione alla suindicata rivalutazione sono state predisposte le unite tabelle concernenti i nuovi limiti di reddito familiare da considerare per il reddito conseguito nell’anno 1997, ai fini della corresponsione dell’assegno per il nucleo familiare per il periodo dal 1^ luglio 1998 al 30 giugno 1999.


Gli importi dell’assegno per il nucleo familiare indicati nelle tabelle (da 11 a 20), sono comprensivi della quota base (riportata nella relativa tabella), delle maggiorazioni previste dai DD.MM. dell’11.4.96, del 19.3.1997 e del 13.5.98, delle 20.000 lire mensili per ogni figlio minorenne che compone il nucleo familiare, ad esclusione del primo, e delle 84.000 lire per ogni figlio minorenne successivo al secondo, ove spettanti.





Pertanto si raccomanda a coloro che ritengano di avere i requisiti previsti dalla norma in parola per beneficiare dell’assegno di nucleo familiare nella misura riportata nelle tabelle allegate, di provvedere a compilare il modello di domanda allegato e di presentarlo entro e non oltre il 31.7.1998 alla Divisione Stipendi e Carriere del Personale.





Al fine di rendere più facile la valutazione dei requisiti previsti dalla legge, si ritiene utile richiamare, per brevi cenni, i benefici previsti, nonché la normativa che ne regola la loro concessione, anche alla luce dei decreti dell’11.4.96, del 19.3.1997 e del 13.5.98 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale;





1) PERIODO DI RIFERIMENTO


Il comma 9 dell'art. 2 della già citata Legge 153/88 prevede che il reddito del nucleo familiare sia costituito dall'ammontare dei redditi complessivi conseguiti dai suoi componenti nell'anno solare precedente il primo luglio di ogni anno ed abbia valore per la corresponsione dell'assegno sino al 30 giugno dell'anno successivo.


Ne consegue che il reddito da prendere in considerazione per determinare se esiste il diritto all’assegno per il periodo 1.7.1998 - 30.6.1999 è quello percepito nell’anno 1997.


	./.
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2) FANNO PARTE DEL NUCLEO FAMILIARE





- il richiedente l'assegno;


- il coniuge (purché non legalmente ed effettivamente separato);


- i figli legittimi, legittimati ed equiparati (adottivi, affiliati, naturali legalmente riconosciuti, nati da precedente matrimonio dell’altro coniuge, affidati dai competenti organi di legge), non coniugati, di età inferiore ai 18 anni;


- i figli maggiori di 18 anni, non coniugati, inabili che si trovano nell’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro; 


- i fratelli, le sorelle, i nipoti del/della richiedente, minori d’età, ovvero maggiorenni inabili, non coniugati, orfani di entrambi i genitori, che non abbiano diritto alla pensione dei superstiti.


Nei casi di inabilità occorre allegare alla domanda, se non già presentato negli anni precedenti, un certificato rilasciato dalla U.S.S.L. competente per territorio, attestante l'invalidità totale, nel caso di maggiorenni, o il diritto all'indennità di accompagnamento per i minorenni.


In caso di separazione o divorzio, il coniuge al quale sono stati affidati i figli e si trova nella condizione di poter chiedere le quote per il proprio nucleo familiare, deve allegare alla domanda di richiesta copia della sentenza emessa dall’Autorità Giudiziaria, se ciò non è già stato fatto negli anni precedenti.





3) NON FANNO PARTE DEL NUCLEO FAMILIARE





Non concorrono alla sua composizione:


- il coniuge legalmente ed effettivamente separato o divorziato;


- i figli affidati all’altro coniuge o ex coniuge;


- i figli naturali del/della richiedente coniugato/a non separato/a legalmente, non inseriti nella famiglia 	legittima;


- i figli naturali compresi nel nucleo familiare dell’altro genitore non convivente con il/la richiedente;


- il coniuge ed i familiari di cittadino straniero che non hanno la residenza in Italia.


4) FORMAZIONE DEL REDDITO FAMILIARE (*)


La somma dei redditi di tutti i componenti il nucleo familiare costituisce il reddito cui fare riferimento.





CONCORRONO ALLA SUA FORMAZIONE:





- i redditi assoggettabili ad IRPEF (al netto pertanto dei contributi assistenziali e previdenziali), compresi quelli a tassazione separata, al lordo degli oneri deducibili e delle detrazioni d’imposta nonché i redditi esenti da imposta o assoggettati a ritenuta alla fonte o ad imposta sostitutiva, se superiori a lire due milioni:


- redditi da retribuzioni, pensioni, comprese le pensioni sociali;


- indennità ed assegni erogati dal Ministero dell'Interno a ciechi, sordomuti ed invalidi civili;


- pensioni privilegiate ed assegni annessi;


- rendite da B.O.T., C.C.T. e titoli emessi dallo Stato;


- interessi su depositi in c/c bancari o postali;


- premi e vincite al lotto, lotterie e concorsi pronostici;


- borse di studio diverse da quelle corrisposte dalle Università e da Istituti di Istruzione Universitaria.





	./.
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NON CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO:


- il trattamento di fine rapporto comunque denominato e le eventuali anticipazioni sul trattamento 


   stesso


- l'assegno per il nucleo familiare;


- le rendite vitalizie erogate dall'INAIL;


- le indennità di missione non eccedenti il limite previsto per l'assoggettamento ad imposizione 


fiscale;


- le pensioni di guerra;


- le indennità di accompagnamento.


- borse di studio corrisposte dalle Università e da Istituti di Istruzione Universitaria.











 (*)reddito familiare


La situazione reddituale (da riportare nella “riga a” dell'allegato modello) può essere rilevata:


- dalla Certificazione di cui all’art. 7 - bis del D.P.R. 29.9.73, n. 600 (ex Mod. 101 ed ex Mod 201):


la somma degli importi:


del punto 1 (totale compensi imponibili);


del punto 15 (compensi relativi agli anni precedenti soggetti a tassazione separata);


- dal Mod. 730/3:


(quadro riepilogo dei redditi) l'importo del rigo 4 al quale va aggiunto l'importo del punto 15 della Certificazione di cui all’art. 7 - bis del D.P.R.29.9.73, n. 600;


- dal Mod. Unico:


l'importo del quadro RC, rigo RC5 e rigo RC9, al quale va aggiunto l'importo del punto 15 della Certificazione di cui all’art. 7 - bis del D.P.R. 29.9.73, n. 600;








La situazione reddituale (da riportare nella “riga b” dell'allegato modello) può essere rilevata: 


- dal Mod. 730/3:


(quadro riepilogo dei redditi) la somma degli importi dei righi 1, 2, 3 maggiorato della detrazione usufruita per l'abitazione principale(1) e rigo 5;


- dal Mod. Unico:


la somma dei totali dei vari quadri compilati escluso il quadro RC.


Si rammenta che i redditi dei fabbricati devono essere maggiorati della detrazione usufruita per l’abitazione principale;(2)








	./.
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in caso di non presentazione del Mod. Unico o in mancanza della Certificazione di cui all’art. 7 - bis del D.P.R. 29.9.73, n. 600, dalla diversa documentazione in proprio possesso. In ogni caso, anche se esonerati dalla presentazione del Mod. Unico, va dichiarato il reddito da terreni e fabbricati in aggiunta al reddito indicato nell’eventuale Certificazione di cui all’art. 7 -bis del D.P.R. 29.9.73, n.600.


N.B. L’assegno per il nucleo familiare non spetta se la somma dei redditi da lavoro non dipendente supera il 30% del reddito complessivo percepito dal nucleo familiare (art. 2, comma 10, legge 153/88). Per lo stesso nucleo familiare non può essere concesso più di un assegno. Per i componenti il nucleo familiare cui l’assegno è corrisposto, l’assegno stesso non è compatibile con altro assegno o diverso trattamento di famiglia a chiunque spettante (art. 2, comma 8 bis, legge 153/88).


5) VARIAZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE


Il percettore dell'assegno è tenuto a comunicare alla Divisione Stipendi e Carriere del Personale le variazioni del proprio nucleo familiare entro 30 giorni dal loro verificarsi.





Si fa presente che la corresponsione dell’assegno del nucleo familiare, già in godimento al 30.6.98, verrà sospesa con decorrenza 1.7.98 e ripristinata sulla base della presentazione della nuova richiesta.


Si coglie l'occasione per sottolineare che la cessazione del diritto ai trattamenti di famiglia, comunque denominati per l'effetto delle presenti disposizioni, non comporta la cessazione di altri diritti e benefici dipendenti dall'essere a carico.





IL RETTORE


Paolo Mantegazza
























































(1) L’importo della detrazione usufruita può essere rilevata in calce al Mod. 730/3 nella voce “messaggi”


(2) L’importo della detrazione usufruita può essere rilevata nel Mod. Unico al rigo RB14.











